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ESTRATTO dal 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA SANITARIA, ai sensi dell’art. 8 del DPCM 26 APRILE 2020; 

dell’ordinanza del Presidente della Regione Sicilia n. 18 del 30 aprile 2020 e della c.a. n. 17387 

dell’8.05.2020 dell’ Assessorato della Salute del progetto socio educativo domiciliare di pronto 

intervento “TATAPARK© 2020 Babysitting and Homeschooling”, di cui fa parte integrante. 
 

Premessa 

È obiettivo prioritario di questo protocollo coniugare la prosecuzione delle attività socio educative del 

progetto TATAPARK© 2020 Babysitting and Homeschooling (d’ora in avanti “il Progetto”) con la 

garanzia di condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro. In relazione al protocollo "di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 

negli ambienti di lavoro", sottoscritto il 14 marzo 2020 tra le parti sociali, su invito del Presidente del 

Consiglio dei Ministri e dei Ministri competenti, si precisa che questo documento è teso a:  

- garantire in via prioritaria a tutto il personale che opera in seno al Progetto del presente protocollo 

gli standard di protezione in maniera rigorosa, secondo le evidenze scientifiche e secondo il più 

prudente principio di cautela. La valutazione del rischio di esposizione al SARS-CoV- 2 sarà 

effettuata dal datore di lavoro nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs 81/2008, e in base alle 

disposizioni fornite con circolari del Ministero della Salute; 

- garantire la fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) nella quantità adeguata e con 

rispondenza degli stessi ai requisiti tecnici necessari a tutelare la salute sia dei professionisti ed 

operatori che dei cittadini, garantendo altresì idonei percorsi di addestramento al corretto utilizzo 

degli stessi. L'utilizzo dei DPI, nel rispetto dell'indicazione degli organismi tecnico scientifici, è 

obbligatorio per poter svolgere le attività; 

- confrontarsi per valutare ogni possibile opzione atta a fornire DPI che offrono un livello di 

protezione dei lavoratori anche superiore a quello ritenuto adeguato dagli organismi tecnico 

scientifici; 

- assicurare che tutto il personale che opera nel Progetto in oggetto del presente protocollo, in via 

prioritaria venga sottoposto ai test di laboratorio necessari ad evidenziare l'eventuale positività al 

SARS-CoV-2, anche ai fini della prosecuzione dell'attività lavorativa, prevedendo anche l'eventuale 

cadenza periodica, secondo criteri stabiliti dal citato CTS e dalle circolari ministeriali; 

- seguire le procedure identificate dall’organo di controllo regionale che stabilisce, sotto il profilo 

operativo e della definizione delle responsabilità, i percorsi di sorveglianza a cui devono essere 

sottoposti i lavoratori, ed in particolare quelli venuti a contatto con pazienti positivi al COVID-19; 

- aderire a percorsi accertativi e misure di salvaguardia per il personale idoneo al lavoro ma affetto da 

patologie pregresse che lo espongano maggiormente al rischio di contrarre infezione da COVID-19; 

- assicurare le necessarie operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, senza compromettere la 

necessaria ed indispensabile funzionalità delle strutture; 

Ciò premesso, si definiscono ad un giusto livello di dettaglio le azioni previste dal presente Protocollo a 

favore degli utenti (bambini e famiglie) e degli operatori del Progetto. 

 

SENSIBILIZZAZIONE E INFORMAZIONE 

Il soggetto gestore del Progetto fornisce preventivamente a tutte le persone menzionate nel presente 

Protocollo (operatori; genitori; bambini) le informazioni tecniche e pratiche necessarie sulle misure di 

protezione e precauzione previste dalle disposizioni vigenti in materia. Ci si avvarrà allo scopo di note 

informative e checklist all’uopo predisposte, per gli adulti; e di giochi di simulazione e della creazione di 

poster e cartelli, per i bambini. 

La sensibilizzazione e la formazione si concentreranno sul far rispettare le seguenti misure: 

- Utilizzo della mascherina chirurgica, possibilmente con elastici; 

- evitare strette di mano, baci e abbracci; 

- igiene delle mani, in particolare dopo l’utilizzo del bagno e prima di mangiare: lavaggio con acqua 

e sapone e asciugatura con salvietta monouso, o frizione con soluzione idroalcolica; 

- igiene respiratoria: tossire e starnutire coprendo naso e bocca usando fazzoletti o 

nella piega del gomito; i fazzoletti dovrebbero essere preferibilmente di carta e dovrebbero essere 

smaltiti in una pattumiera chiusa; 

- mantenersi a distanza di almeno un metro; 
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- evitare di condividere oggetti con altri utenti, come asciugamani, salviette, piatti, bicchieri, posate, 

cibo,etc. 

 

LOCALI DI CUSTODIA DEI BAMBINI: I locali deputati alla custodia e alle attività dei bambini dovranno 

avere una capienza minima di mq. sette per ogni bambino e operatore. Le attività del servizio si svolgeranno 

su tre locali, separati e aerati, all’intero della stessa abitazione. Nel caso l’abitazione lo permettesse, alcune 

attività potranno essere anche svolte in zone all’aperto (giardino o terrazza) dell’abitazione. 

Sanificazione dell’abitazione: le abitazioni presso cui si svolgeranno le attività di custodia previste dal 

progetto saranno sanificate giornalmente da apposito personale. In particolare 

1. Prima dell’inizio del servizio di custodia, al fine di garantire la necessaria sanificazione degli 

ambienti, sarà effettuata l’accurata pulizia dei locali e una corretta igiene delle superfici (con 

disinfettanti per superfici contenenti alcool al 70% - etanolo - oppure a base di ipoclorito di sodio 

allo 0,5% -candeggina). 

2. Sarà effettuata inoltre una frequente pulizia degli ambienti, la disinfezione di superfici toccate 

frequentemente e bagni, prestando particolare attenzione alle aree comuni.  

3. Nei locali di custodia dei bambini sarà effettuata una frequente areazione dei locali. 

4. Nelle abitazioni dotate di specifici impianti di ventilazione, che movimentano aria attraverso un 

motore/ventilatore e consentono il ricambio dell’aria dell’edificio con l’esterno, tali impianti saranno 

mantenuti attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria, per tutto il tempo in cui si svolge la custodia e 

almeno un’ora prima e un’ora dopo l’inizio e la fine del servizio.  

5. Per aumentare il livello di protezione In questo periodo di emergenza, sarà eliminata totalmente la 

funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni nell’aria. 

6. Nelle abitazioni dotate di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fan coil, o 

termoconvettori), gli impianti saranno tenuti spenti, nei limiti del possibile, per evitare il possibile 

ricircolo del virus SARS-CoV-2 in aria. Se non sarà possibile tenere fermi gli impianti, pulire 

settimanalmente i filtri dell’aria, in base alle indicazioni fomite dal produttore. 

 

OPERATORI: nell’abitazione è prevista la presenza di un solo operatore per locale/Area per un 

massimo di due operatori in totale. 

Accesso degli operatori: Nella pianificazione degli accessi della babysitter, dell’educatore e degli 

accompagnatori sarà assolutamente evitata la compresenza di più adulti e bambini, negli stessi giorni e orari. 

L’educatore sarà ammesso solo dopo l’arrivo dell’ultimo bambino e la partenza del suo accompagnatore 

all’interno dell’abitazione ove si svolge la custodia. 

 

ACCOMPAGNATORI: sarà ammesso solo un accompagnatore per bambino, esclusivamente nella zona 

di accoglienza e per il tempo necessario al piccolo a familiarizzare con la babysitter. Nessun adulto, al di 

fuori della babysitter sarà ammesso nell’Area di Custodia. Le mamme che desiderano allattare il proprio 

bambino potranno farlo, in ragione di una per volta, esclusivamente nei locali dell’accoglienza.  

 

DPI: La dotazione e l’utilizzo dei DPI saranno gestiti secondo le indicazioni nazionali e secondo quanto 

indicato nel documento del Comitato Tecnico Scientifico regionale per l’emergenza Coronavirus. 

Il gestore del Progetto fornirà agli operatori, accompagnatori e bambini custoditi i seguenti dispositivi di 

protezione individuale. 

 Mascherine di tipo chirurgico (tutti gli operatori, gli accompagnatori e i bambini) 

 Guanti in lattice (tutti gli operatori) 

 Visiere (solo babysitter)  

Unitamente ai DPI sarà a disposizione di operatori, accompagnatori e bambini custoditi del liquido 

disinfettante a base alcolica (access point). 

 

CONTROLLI SANITARI: a tutti gli operatori; gli accompagnatori e i bambini sarà effettuato giornalmente 

il controllo della temperatura. Per gli accompagnatori e i bambini questo avverrà al momento 

dell’accoglienza. 

Gli operatori dovranno sottoporsi, prima di iniziare il servizio di custodia e poi settimanalmente, al controllo 

sierologico per evidenziare la presenza di un’infezione in corso 
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Ad ogni utente, adulto o minore, sarà proposto da parte della struttura ed entro la prima settimana di servizio, 

un test sierologico quantitativo/semi quantitativo per SARS-CoV-2. Il alternativa i suddetti potranno 

presentare l’autocertificazione vidimata dal proprio medico curante relativa all’idoneità delle proprie 

condizioni di salute. Per i bambini farà fede solo quest’ultima certificazione settimanale ai fini 

dell’ammissione al Servizio. I bambini di qualsiasi età dovranno inoltre essere in regola con le norme che 

regolano l’obbligo di vaccinazione. 

Cautele sanitarie: al personale del Progetto che presenti sintomatologia respiratoria e/o temperatura >37,5°C 

e fatto obbligo di rimanere al proprio domicilio; qualora la sintomatologia insorga durante il servizio, il 

dipendente deve avvisare immediatamente il responsabile del Progetto per l’immediato rientro al domicilio e 

la segnalazione al Medico di assistenza primaria per i conseguenziali adempimenti. 

Referente del servizio per SARS-CoV-2: per le attività inerenti al Progetto sarà identificato un referente del 

servizio per SARS-CoV-2 (Referente biocontenimento), adeguatamente formato, con il compito di curare 

l’adozione dei protocolli di sicurezza, monitorare l’attuazione degli stessi, rilevare eventuali criticità, essere 

disponibile a fornire tutte le informazioni agli operatori, familiari di persone con disabilita, soggetti esterni e 

che lavori con il medico competente e i referenti del rischio clinico e del rischio infettivo dell’Azienda 

sanitaria di riferimento  

Il referente assicura, in qualità di referente Covid-19, il coordinamento di tutti gli interventi e garantisce un 

flusso informativo efficace e i rapporti con gli enti e le strutture di riferimento (dipartimento di prevenzione, 

distretti e aziende sanitarie), la pianificazione e il monitoraggio delle soluzioni organizzative appropriate e 

sostenibili, garantisce le misure igienico-sanitarie e la sanificazione degli ambienti specifici. 

Il referente, inoltre, aderisce a percorsi accertativi e misure di salvaguardia per il personale idoneo al lavoro 

ma affetto da patologie pregresse che lo espongano maggiormente al rischio di contrarre infezione da Covid-

19. 

 

COMPORTAMENTI 

Accoglienza accompagnatori: al fine di garantire il necessario distanziamento sociale, gli accompagnatori, in 

ragione di uno per bambino, saranno ricevuti prevedendo una flessibilità oraria organizzando l’accesso 

secondo turni mattutini. Gli accompagnatori saranno ricevuti solo se indossano la mascherina e guanti 

protettivi. In caso di mancanza di tale presidio sarà cura del progetto metterne a disposizione una prima 

dell’ingresso in “access point”.  

1. Un operatore all’ingresso, che indossa mascherina chirurgica e guanti, effettua una valutazione di 

ogni soggetto che accede alla struttura e procede a misurare la temperatura all’accompagnatore e al 

bambino. Questo in modo tale da consentire l’identificazione immediata di persone che presentino 

sintomi simil-influenzali (tosse secca, dolori muscolari diffusi, mal di testa, rinorrea, mal di gola, 

congiuntivite, diarrea, vomito) e/o febbre.  La misurazione della temperatura avverrà (con 

termometri che non prevedono il contatto, o termoscanner fissi, ove disponibili). L’operatore 

provvederà alla compilazione di una breve checklist sulle condizioni di salute degli ospiti. 

2. Nella stessa occasione l’operatore rinnoverà le norme comportamentali e le precauzioni 

raccomandate per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, nonché far eseguire all’interessato 

l’igiene delle mani e fare utilizzare gli opportuni DPI. 

3. gli accompagnatori dei bambini saranno ammessi esclusivamente nell’area di accoglienza e vi 

resteranno solo per il tempo necessario a far ambientare il bambino (vedi paragrafo seguente).   

4. In presenza di temperatura >37,5°C 0 di altre motivazioni che controindichino l’ingresso e/o in 

assenza di motivazioni valide, sarà impedito l’accesso al minore e al suo accompagnatore. 

Accoglienza dei bambini: la babysitter accoglierà i bambini, uno alla volta, nella sede prescelta per la 

custodia. Al momento dell’ingresso del bambino nel locale dell’accoglienza non dovranno essere presenti 

altri adulti se non la babysitter e un genitore. Questo momento avverrà in momenti separati per ogni bambino 

e la sua durata sarà quella necessaria alla diade babysitter-bambino a prendere confidenza l’uno nell’altra. 

Non saranno ammessi per alcun motivo altri adulti oltre la babysitter nell’Area di Custodia o in quella delle 

Attività. 

Permanenza all’interno della struttura:  

Come precisato nei paragrafi precedenti, l’operatore che si occupa dell’accoglienza (babysitter) farà 

indossare presso l’access point la mascherina chirurgica agli ospiti che ne siano sprovvisti, fermo restando 

quanto disposto dall’art. 3, comma 2, del DPCM 26 aprile 2020 “Non sono soggetti all‘obbligo i bambini al 

di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilita non compatibili con l'uso continuativo della 

mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.”. 
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Gli operatori (babysitter e educatore) dovranno tassativamente indossare mascherina chirurgica e guanti 

durante le attività. 

  

COORDINAMENTO TECNICO DEL SERVIZIO: Tutte le riunioni di coordinamento de visu tra piu di due 

operatori avverranno dovrebbero via audioconferenza o videoconferenza. Nel caso si dovessero effettuate 

incontri che richiedono imprescindibilmente la presenza fisica di più operatori (max. 5 persone) esse si 

svolgeranno utilizzando la mascherina chirurgica e rispettando un’adeguata distanza di sicurezza da persona 

a persona. Per nessun motivo e in nessun caso tali riunioni si svolgeranno presso le abitazioni deputate alla 

custodia dei bambini. 

  

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI: Agli operatori sarà garantita una adeguata formazione preventiva e 

in itinere del personale per la corretta adozione delle precauzioni standard e delle procedure di utilizzo dei 

DPI. Il detto personale sarà responsabilizzato, in sede di formazione, sulla necessita di osservare 

scrupolosamente le disposizioni in materia di contenimento del contagio previste dai provvedimenti in 

vigore, con particolare riferimento all’impiego, sia all’interno dell’ambiente di lavoro, che negli spostamenti 

da e per il domicilio, degli idonei DPI, nonché di gel o altra soluzione igienizzante e delle misure di 

distanziamento sociale. In ogni abitazione in cui si svolgerà il Progetto sarà documentata la presa d’atto di 

ogni operatore di questi criteri e verificata la sua effettiva comprensione dei comportamenti (la adottare in 

caso di segni/sintomi suggestivi di infezione respiratoria). 

 

COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE: Per dare un sostegno concreto ai genitori dei 

bambini custoditi, che stanno facendo i conti ormai da mesi con uno sconvolgimento della loro quotidianità 

in ragione della chiusura delle scuole di ogni ordine e grado, dei nidi, dei centri di aggregazione, dei parchi e 

dei luoghi di incontro, aggregazione, discussione e confronto e alla conseguente ricerca di nuove routine di 

gestione di una realtà spesso complicata, sarà garantita, con continuità e costanza e in tutte le fasi del 

Progetto di custodia, la trasmissione di informazioni, consigli e iniziative attraverso I NOSTRI CANALI  di 

comunicazione e di assistenza (telefono; social, mail; skype; whatsapp). 

_____________ 

 

 

Catania lì 13 maggio 2020             Con osservanza  

         Il Rappresentante Legale  

         


